
Riassumerò per sommi capi ciò che ha chiesto oggi il Rauzi nelle interrogazioni, e 
(sempre a punti) le risposte: 
 
.Malthus: 
 1° Opera: Saggio sul principio di popolazione (Le risorse aumentano in progressione  
aritmetica mentre la popolazione in progressione geometrica) 
 
Nel 2° Malthus rivede questa tesi, ma rimane l’idea negativa dei molti figli(Trappola 
Malthusiana) 
 
.Xkè Malthus è pessimista (per quanto riguarda il capitalismo)? 
Crede che non ci sia abbastanza domanda.  
=>power and will. 
Infatti i borghesi sono dotati di molto potere(Power) per acquistare, ma non lo fanno 
perché vogliono investire i loro soldi. 
I proletari invece, sono dotati di grande volontà(will), ma non hanno il denaro per 
acquistare. 

soluzioni= nobiltà(consuma senza produrre), middle class(capace di avere 
buoni consumi), investimento di capitali all’estero, nuovi beni di + largo 
consumo. 

 
.Alienazione(concetto per Marx, Hegel e Feuerbach): 
 
L’alienazione per Hegel è ideologica, parla di spirito. Per Hegel è tutt'uno con 
l'oggettivarsi dello spirito e il suo manifestarsi come natura. 
Da wikipedia “La differenza sostanziale presente tra il concetto di alienazione nella 
dialettica di Hegel e l'accezione presente nella dialettica materialistica di Marx ed Engels 
è che per questi ultimi l'alienazione comincia con lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, 
mentre per Hegel l'alienazione è un fenomeno connaturato all'essere stesso del pensiero 
che, oggettivandosi, si aliena da sé stesso, riunendosi in sé stesso in un successivo e 
superiore momento di sintesi” 
 
Feuerbach: “il termine è usato per indicare la proiezione delle qualità positive dell'uomo: 
amore, ragione e volontà. All'ennesima potenza, creano un essere superiore (identificato 
in Dio).Elabora una teoria della religione vista come alienazione dell'uomo, poiché egli in 
questo processo si scinde: estranea da sé stesso caratteristiche proprie dell'uomo per 
creare una potenza che è superiore a lui, alla quale si sottomette. Il mistero della teologia 
per Feuerbach è, non a caso, l'antropologia.” 
 
Marx: L’alienazione per Marx non ideologica o spirituale, bensì materiale. L’operaio 
infatti si aliena perché: 
-Il prodotto del suo lavoro (l’oggetto) gli è alienato 
-Non può usare la propria creatività 
-La macchina che usa per produrre lo aliena 
-E’ alienato dal suo prossimo, il capitalista, che lo sfrutta. 
 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Dialettica_materialistica&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Pensiero


.Ricardo: 
Teorie =  Rendita differenziale e rapporti di produzione 
Come risolve ricardo il melanconico stato stazionario? 
Commercio internazionale. Se ogni paese si specializza nella produzione di un 
oggetto(creato quindi a costi assoluti minori) avrà vantaggi, e avranno vantaggi anche gli 
altri paesi (che avranno fatto lo stesso). 
 
.Teoria del (valore-lavoro?) plusvalore Marx: 
un operaio vien acquistato per il suo valore di scambio(Lavoro oggettivato medio), ma 
usato per il suo valore d’uso => Lavora oltre ciò per cui è stato pagato, producendo un 
plusvalore. Questo permette al capitalismo di creare così tanta ricchezza secondo la 
relazione =>  D=>M=>D’ 
 
.Xkè il capitalismo finirà(2 motivi): 
-caduta tendenziale di profitto(Aumentano troppo i costi della tecnologia, che però sono 
indispensabili) 
-Le forze di produzione sono frenate dai rapporti di produzione 
 
.Xkè Marx dice che il suo socialismo è scientifico? 
Metodo induttivo. Basato sulla economia politca (che è scienza). 
 
.Xkè non lo è? 
Teoria verificazionista: Il materialismo storico è di base metafisica e non scientifica. 
 Manca di dati empirici, solo esperienze precedenti,  il passaggio che si avrebbe da 
capitalismo a comunismo. 
 
Teoria falsificazionista: Una teoria è scientifica se almeno un fatto può confutarla, e sarà 
tanto più vera quante più confutazioni “falsificherà”. 
 
.Materialismo storico: 
Ritiene che Hegel abbia scambiato il soggetto e il predicato(diceva: l’idea è realtà), ma 
aveva capito la storicità. 
Feuerbach invece aveva raddrizzato soggetto e predicato, ma no aveva colto la storicità 


